
 
 
 
 

 

                             Società della Salute Area Pratese                                
                     ASSEMBLEA DEI SOCI                                  

 
Deliberazione n. 37 del 18.7.2011 
 
OGGETTO:  Sperimentazione di un intervento integrato per adolescenti con grave disagio 
psicosociale: termine del periodo di sperimentazione e avvio della fase a regime 

Ente rappresentato Nome e Cognome Carica Quote Presenti Assenti 
AUSL 4 Massimo Braganti Direttore generale 

pro tempore 
33,33 x  

Comune di Prato Dante Mondanelli Assessore delegato 50,15 x  
Comune di Montemurlo Nicola Ciolini Assessore delegato 4,99 x  
Comune di Cantagallo Elisabetta Grassulini Assessore delegato 0,81  x 
Comune di Carmignano Fabrizio Buricchi Assessore delegato 3,74  x 
Comune di Poggio a C. Antonio Castellano Assessore delegato 2,62 x  
Comune di Vaiano Annalisa Marchi Sindaco 2,70 x  
Comune di Vernio Paolo Cecconi Sindaco 1,66  x 
 
Il Presidente Dr. Dante Mondanelli 
 
__________________________________ 
 
 
 
Il Direttore Dr. Riccardo Poli 
 
__________________________________ 

Ufficio proponente: Società della Salute 
 
Estensore: Vania Mariotti  
 
 

 
 
 
 
 
 



 
Il giorno  18.7.2011 

presso i locali della Società della Salute,  
su convocazione del Presidente Dr. Dante Mondanelli 

 
 

L’Assemblea dei soci 
 

 
 

PREMESSO che: 
 

• in data 19.3.2010, con atto ai rogiti del Segretario del Comune di Prato, Dott. Del Regno 
Vincenzo, repertorio n.31548, gli enti aderenti hanno sottoscritto il nuovo Statuto e la nuova 
Convenzione della  Società della Salute Area Pratese, ai sensi della LRT n. 40/’05 e smi, atti 
registrati a Prato il 2.4.2010 al n. 17 serie 1 ; 

 
• la forma giuridica è quella del consorzio pubblico senza scopo di lucro ai sensi degli artt. 31 

e 113 del D.Lgs. 267/2000, tra l’Azienda Sanitaria di Prato e i 7 Comuni della Provincia 
Pratese; 

 
• in data 6.4.2010 con deliberazione n.1, dopo aver dato atto dell’approvazione del nuovo 

statuto e della nuova convenzione consortile, si è insediata l’Assemblea dei Soci; 
 
ATTESO che: 
 

• in alcune condizioni di disagio psicosociale dell’adolescenza si rende necessario ricorrere a 
soluzioni di tipo residenziale che, data la gravità delle manifestazioni, richiedono un 
supporto per sopperire alla fragilità o indisponibilità del contesto familiare – soluzione 
definite “modulo rinforzato”; 

 
• i casi in questione presentano caratteristiche psicopatologiche tali da richiedere frequenti ed 

intensivi interventi, addirittura con ricoveri prolungati in strutture sanitarie specialistiche; 
 
• molti di questi casi, in passato, non ricevendo risposte residenziali appropriate nell’Area 

Pratese venivano inseriti in strutture al di fuori della Provincia o della Regione, spesso con 
costi elevati a carico dell’AUSL 4 e dei Comuni interessati, ma soprattutto al di fuori di una 
reale possibilità di governo e di rientro nel proprio contesto familiare e comunitario;   

 
VISTE le deliberazioni di Giunta SDS: 
 

• n. 10 del 21.6.2010 con la quale veniva definita la procedura per l’inserimento di minori in 
strutture sanitarie o in strutture sociali con quota integrativa (il cosidetto “modulo 
rinforzato”); 

 
• n. 29 del 20.12.2010 con la quale si approvava il “Protocollo per la sperimentazione di 

una struttura di intervento integrato per adolescenti con grave disagio psicosociale”, 
sottoscritto da Comune di Prato, Azienda USL 4 di Prato, Società della Salute Area Pratese 
e Fondazione Opera S. Rita, quale soggetto gestore della struttura interessata, prevedendo un 
periodo di sperimentazione di anni 1 a partire dal 1 luglio 2010; 

 



RICHIAMATI quelli che erano gli  obiettivi che si intendevano  perseguire con la 
sperimentazione: 
 
a) azzeramento delle integrazioni di retta personalizzate destinate a soggetti “difficili” ospiti 

delle strutture di accoglienza; 
 
b) limitazione del ricorso al ricovero ospedaliero di utenti inseriti presso le diverse strutture, 

ricorrendo così ad una maggiore appropriatezza di intervento con conseguente risparmio, 
anche in relazione agli oneri indotti e conseguenti ai ricoveri; 

c) riduzione del ricorso al ricovero ospedaliero per utenti non ospiti di strutture attraverso 
un’opera di prevenzione della manifestazione acuta della crisi; 

d) rientro rapido di minori della Provincia di Prato ospiti di Comunità facenti riferimento ad 
altre ASL o ad altre Regioni; 

e) inserimento futuro di minori della Provincia di Prato che, in assenza della struttura oggetto 
del presente protocollo, dovrebbero essere inviati in strutture facenti riferimento ad altre 
ASL o ad altre Regioni. 

ATTESO che: 

• la retta prevista è di Euro 70,00 giornalieri per ogni presenza effettiva (tale retta è 
integrativa della retta già prevista nella Convenzione tra Comune di Prato e Fondazione 
Opera Santa Rita ed è ritenuta congrua per garantire gli interventi di cui sopra);  

 
• la sperimentazione, soggetta a verifica trimestrale, prevedeva  una valutazione di 

risultato sia in termini di out, come clinico (dal punto di vista psicologico e sociale), sia 
in termini economici e gestionali. 

 
• la verifica è stata effettuata congiuntamente dai soggetti titolati della ASL 4 di Prato, del 

Comune di Prato, della Società della Salute Area Pratese  con il soggetto gestore della 
struttura (Fondazione Opera santa Rita) nonché dal clinico Dr. Marco Armellini, che ha 
relazionato in merito all’esito positivo della sperimentazione;  

      
RITENUTO quindi opportuno, visto l’esito positivo della sperimentazione, passare dalla fase di 
sperimentazione a quella a regime, confermando le procedure d’inserimento  e di gestione del 
servizio già in essere (vedi D.G. sds n. 10/2010 e n. 29/2010) 
 
VISTO il parere di regolarità tecnica  espresso dal Direttore SDS; 
 
Con le modalità previste dagli artt. 8 dello Statuto; 
 
 

D E L I B E R A 
 

di approvare la narrativa che precede e conseguentemente: 

 

1) di  dare atto che si è conclusa positivamente, presso la struttura  di Via Campostino, gestita 
dalla Fondazione OPERA S:. RITA, la fase di sperimentazione del cosiddetto “MODULO 
RINFORZATO”, intervento integrato per adolescenti con grave disagio psicosociale,   



2) di autorizzare, conseguentemente,  il passaggio dalla fase sperimentale a quella a regime, con 
le stesse modalità approvate con precedenti  delibere di Giunta sds n. 10/2010 e n.29/2010;   

3) di trasmettere copia del presente atto agli enti aderenti al  Consorzio e al Collegio sindacale; 

4) di dare pubblicità alla presente deliberazione mediante affissione all’Albo on line del 
Consorzio per la durata di giorni 10  consecutivi. 

 

 
      Il Direttore                Il Presidente 

            Dr. Riccardo Poli                                            Dr. Dante Mondanelli 
 
 



 
 

DELIBERA ASSEMBLEA DEI SOCI N. 37 del 18.7.2011 
 

 

 

Oggetto: Sperimentazione di un intervento integrato per adolescenti con grave disagio 
psicosociale: termine del periodo di sperimentazione e avvio della fase a regime. 
 
 
Ai sensi dell’art. 49 – 1° comma del D.lgs 18.8.2000 n. 267, si esprime parere favorevole 
in ordine alla regolarità tecnica del provvedimento. 

 
 

Prato, 18.7.2011 
 
 
                                 IL DIRETTORE DELLA SOCIETA’ DELLA SALUTE 
                                                            Dr. Riccardo Poli 

 

 

 

 


